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Carissimi, 
in questa domenica celebriamo con gioia la messa di Prima Comunione; insieme 
alla bellezza di questo momento, non possiamo non avvertire anche un po’ di timore 
e di preoccupazione: constatiamo infatti che se la Prima Comunione è festa grande, 
questa stessa festosità non si riverbera spesso nella vita ordinaria, traducendosi in 
partecipazione domenicale costante e fedele all’Eucaristia. 
In queste settimane un sociologo dell’Università Cattolica, Luca Diotallevi, ha 
pubblicato uno studio piuttosto inquietante dal titolo “La messa è sbiadita. La par-
tecipazione ai riti religiosi in Italia dal 1993 al 2019”. Il punto di partenza è la 
constatazione che la partecipazione ordinaria alla messa passa dal 37,3% del 1993 
al 23,7% del 2019 (ma con il covid, dal 2020, sappiamo che la percentuale si è ab-
bassata ancora più drasticamente).  
Un prete di Bergamo, don Manuel Belli, che cura una bella pagina facebook dal tito-
lo “scherzidaprete” in un suo post molto commentato fa alcune considerazioni che 
possiamo condividere: 
“[…] sulle stampe ecclesiali si intervistano teologi per chiedere il perché la gente non 
vada più in chiesa. Spesso (forse troppo spesso) la risposta è che i riti non si capi-
scono, non parlano più alla vita. Io non sono tanto d’accordo. Semplicemente per il 
fatto che i riti per definizione non sono da capire. Una lezione è da capire, in un 
rito l’aspetto da capire è la minima parte. Poniamo un rito molto coinvolgente come 
una partita di calcio allo stadio, oppure un concerto. Non penso che dopo aver visto 
una partita dell’Atalanta uno abbia capito vagonate di concetti! L’esperienza rituale 
vissuta è molto più complessa e ricca. Poi d’accordo, puoi guardare il giorno dopo 
una trasmissione televisiva con un’analisi tecnica della partita, e magari capisci 
concettualmente molto di più, ma l’esperienza allo stadio è emotivamente, relazio-
nalmente, fisicamente, esteticamente, musicalmente, psicologicamente più com-
plessa. Più ricca! Allo stadio ci vai perché hai qualcosa da celebrare, che non è solo 
una teoria o un’etica. É qualcosa di vitale.  
Il problema della gente che non va più in chiesa non è che che non capisce i 
riti, è che non ha nulla da celebrare! Non ha nulla di vitale, di energetico, di pas-
sionale da celebrare. Perché tutto sommato pensano che la fede sia un insieme di 
alcune credenze e una condotta di vita tutto sommato buona. Se la fede è questa 
cosa, non c’è nulla da celebrare!  
Il problema di fondo è proprio pensare che la fede sia qualche nozione di fondo da 
capire della vita, non qualcosa che inietta vita nella vita”. 
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Dal discorso del Santo Padre Francesco all’incontro con nonni, anziani e nipo-
ti promosso dalla fondazione “Età grande”. 

La carezza e il sorriso 
 

È bello accogliervi qui, nonni e nipoti, giovani e meno giovani. Oggi vediamo, come 
dice il Salmo, quanto è bello stare insieme (cfr Sal 133). Basta guardarvi per capirlo, 
perchè tra voi c’è amore. E proprio su questo vorrei che riflettessimo un momento: 
sul fatto che l’amore ci rende migliori, ci rende più ricchi e ci rende più saggi ad 
ogni età. 
Primo: l’amore ci rende migliori. Lo mostrate anche voi, che vi migliorate a vicenda 
volendovi bene. E ve lo dico da “nonno”, col desiderio di condividere la fede sempre 
giovane che unisce tutte le generazioni. Anch’io l’ho ricevuta da mia nonna, dalla 
quale per prima ho imparato a conoscere Gesù, che ci ama, che non ci lascia mai 
soli, e che ci sprona a farci anche noi vicini gli uni agli altri e a non escludere mai 
nessuno. Io ricordo ancora oggi le prime preghiere che mi ha insegnato la nonna. È 
da lei che ho sentito la storia di quella famiglia dove c’era il nonno che, siccome a 
tavola non mangiava più bene e si sporcava, era stato allontanato, messo a mangia-
re da solo. E non era una cosa bella – la nonna mi ha raccontato questa storia –, 
non era una cosa bella anzi, era molto brutta! Allora il nipotino – continua la storia 
che mi aveva raccontato la nonna – il nipotino si è messo a trafficare per qualche 
giorno con martello e chiodi e, quando il papà gli ha chiesto cosa stesse facendo, ha 
risposto: “Costruisco un tavolo per te, per farti mangiare da solo quando diventi 
vecchio!”. Questo mi ha insegnato la mia nonna, e io non ho dimenticato mai que-
sta storia. Non dimenticatela neanche voi, perché è solo stando insieme con amo-
re, non escludendo nessuno, che si diventa migliori, si diventa più umani! 
Non solo, ma si diventa anche più ricchi. Come mai? La nostra società è piena di 
persone specializzate in tante cose, ricca di conoscenze e di mezzi utili per tutti. Se 
però non c’è condivisione e ognuno pensa solo a sé, tutta la ricchezza va perduta, 
anzi si trasforma in un impoverimento di umanità. E questo è un grande rischio per 
il nostro tempo: la povertà della frammentazione e dell’egoismo. La persona egoista 
pensa di essere più importante se si mette al centro e se ha più cose, più cose… Ma 
la persona egoista è la più povera, perché l’egoismo impoverisce. Pensiamo, ad 
esempio, ad alcune espressioni che usiamo: quando parliamo di “mondo dei giova-
ni”, di “mondo dei vecchi”, di “mondo di questo e di quello”... Ma il mondo è uno so-
lo! Ed è composto di tante realtà che sono diverse proprio per potersi aiutare e com-
pletare a vicenda: le generazioni, i popoli, e tutte le differenze, se armonizzate, pos-
sono rivelare, come le facce di un grande diamante, lo splendore meraviglioso 
dell’uomo e del creato. Anche questo ci insegna il vostro stare insieme: a non la-
sciare che le diversità creino spaccature tra noi! A non polverizzare il diamante 
dell’amore, il tesoro più bello che Dio ci ha donato. 
A volte sentiamo frasi come “pensa a te stesso!”, “non aver bisogno di nessuno!”. 
Sono frasi false, che ingannano le persone, facendo credere che sia bello non dipen-
dere dagli altri, fare da sé, vivere come isole, mentre questi sono atteggiamenti che 
creano solo tanta solitudine. Come ad esempio quando, per la cultura dello scarto, 
gli anziani vengono lasciati soli e devono trascorrere gli ultimi anni della vita lonta-
no da casa e dai propri cari. Cosa ne pensate? È bello questo o non è bello? No! Gli 
anziani non devono essere lasciati soli, devono vivere in famiglia, in comunità, 
con l’affetto di tutti. E se non possono vivere in famiglia, noi dobbiamo andare a 
cercarli e stare loro vicino. Pensiamoci un momento: non è molto meglio un mondo 
in cui nessuno deve aver paura di finire i suoi giorni da solo? Chiaramente sì. […]  
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Il Patronato ACLI comunica che è possibile fissare un appuntamento per la dichia-
razione dei redditi; occorre telefonare al numero 0239000843, nei giorni feriali 
dalle 9 alle 11. a questo proposito ricordiamo l’importanza della firma dell’8x1000 e 
per il 5x1000 (Locanda di Gerico onlus, indicando il codice fiscale dell’associazione: 
97407220157). 
 
Giovedì prossimo sarà la solennità dell’ascensione del Signore. Celebreremo con 
particolare dignità questa festa che cade, come raccontato nel libro degli Atti degli 
Apostoli, nel quarantesimo giorno di Pasqua; un tempo era anche festa di precetto e 
giorno festivo. Celebreremo alle 17.30 i vespri in chiesa e alle 18.00 la santa 
messa solenne. 
 
Per festeggiare in dolcezza le nostre mamme la Parrocchia organizza una vendita di 
torte sul piazzale della Chiesa il 12 maggio 2024 al termine delle Sante Messe. 
Chi volesse contribuire può chiamare Mira (333 7263686). Grazie a tutti! 
 
A partire da Lunedì 13 Maggio il Circolo Acli San Filippo Neri svolgerà un servizio, 
gratuito, aperto a tutti, per sollecitare enti ospedalieri e strutture sanitarie al rispet-
to dei tempi di erogazione delle prestazioni indicate dai medici nella loro ricetta.  
Lo "Sportello SOS Sanità" sarà aperto tutti i lunedì dalle 16 alle 18, nei locali del 
"patronato". Non si occupa di prenotare visite o esami. Altre informazioni nel volan-
tino che verrà esposto in bacheca o online. 
 
Abbiamo caricato online tutto il materiale infor-
mativo relativo al prossimo oratorio estivo. Si 
terrà dal 10 giugno al 5 luglio, da lunedì al ve-
nerdì, dalle 8.00 alle 16.30. il tema scelto dagli 
oratori lombardi è “Viavai. Mi indicherai il sen-
tiero della vita”, slogan che vuole comunicare 
l’immagine del cammino e del pellegrinaggio. Poi-
ché i posti sono limitati occorre iscriversi al più 
presto. Online è possibile scaricare tutti i moduli 
ed effettuare una prima pre-iscrizione in modo 
digitale. Ricordiamo che il circolo acli e l’oratorio in quei giorni apriranno agli 
esterni (non iscritti all’oratorio feriale) dalle 16.30. Chi volesse dare una mano 
come volontario (cucina, segreteria, pulizie, attività…) può contattare l’educatore 
Luca. Coloro che hanno difficoltà economiche per il pagamento delle quote possono 
rivolgersi alla caritas parrocchiale. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 5 al 12 maggio 2024 
 
DOMENICA 5 MAGGIO            bianco             

 
Ë VI DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 15,3-11; Gv 15,26 – 16,4 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei 
fratelli 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
11.45 Santa Messa di Prima Comunione 

18.00 Santa Messa 

LUNEDI’ 6   MAGGIO  bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 At 28,1-10; Sal 67; Gv 13,31-36 
 Cantiamo al Signore e inneggiamo al suo nome 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

20.45 Santo Rosario presso la grotta della Madonna di 
Lourdes, in parrocchia (lato via gabbro) 

MARTEDI’ 7 MAGGIO  bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
At 28,11-16; Sal 148; Gv 14,1-6 
 Risplende nell’universo la gloria del Signore 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

RINGRAZIAMENTO ALLA VERGINE MARIA 

MERCOLEDI’ 8 MAGGIO rosso 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 

S. Vittore – memoria  
 At 28,17-31; Sal 67; Gv 14,7-14 
 Benedetto il Signore, Dio della salvezza 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
20.45 Santo Rosario presso il sagrato di San Mamete (via 

chiasserini) 

GIOVEDI’ 9 MAGGIO  bianco 
 

Ë ASCENSIONE DEL SIGNORE  
Solennità - Liturgia delle ore propria 

  
 At 1,6-13a; Sal 46; Ef 4,7-13; Lc 24,36b-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia 

 
17.00 Santo Rosario (chiesa parrocchiale) 
17.30 Vespri solenni (chiesa parrocchiale) 

18.00 Santa Messa solenne (chiesa parrocchiale) 

VENERDI’ 10 MAGGIO           bianco  
 

Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 Ct 2,17-3,1b.2; Sal 12; 2Cor 4,18-5,9; Gv 14,27-31a 
 Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
20.45 Santo Rosario presso la grotta della Madonna di 

Lourdes, in parrocchia (lato via gabbro) 
 

SABATO 11 MAGGIO            bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 Ct 5,9-14.15c-d.16c-d; Sal 18; 1Cor 15,53-58; Gv 
15,1-8 
 Della gloria di Dio risplende l’universo 

 
17.00 Adorazione Eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

SERGIO, ENRICO, TERESA 

DOMENICA 12 MAGGIO           bianco             
 
 
 

Ë DOPO L’ASCENSIONE 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
 
 
 
 
 

At 1,15-26; Sal 138; 1Tm 3,14-16; Gv 17,11-19 
Signore, tu conosci tutte le mie vie 

10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

Defunti del mese di aprile 
PIZZI PIETRO, NISI NICOLA, FERRARIO CARLA, 

GULINO MARIA, GOTTARDI ADRIANO,  
FAVARON DANTE, TAVECCHIA LUIGI GIANCARLO, 
SPAGNOLO ANNA MARIA, GRAZIANI DOMENICO, 

SOCCI RENATO, PLAITANO SABATO 

 


